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::·· �-ézìon� del G:i4�ice per le indagini preliminari 

ORDINANZA APPLICATIVA DELLA MISURA COERCITIVA DEGLI ARRESTI 
. �-- .. 

DOMICILIARI E DELLA MISURA INTERDITTIV A DELLA SOSPENSIONE 

DALL'ESERCIZIO DI PUBBLICI UFFICI O SERVIZI 

-artt. 273 ss., 284, 289, 292 ss. c.p.p.-

Il Giudice per le indagini preliminari Dott. Antonio Sicuranza 
-letti gli atti dell'emarginato procedimento penale instaurato nei confronti di:

+ altri

1) LANDELLA Franco, nato a Foggia il 01.05.1966, residente a Foggia in
 

2) DI DONNA Iolanda Daniela, nata a Foggia il 13.05.1969, residente a

Foggia i

3) TONTI Paolo, nato a Foggia il 12.12.1954, residente a Foggia in 

 

4) IACOVANGELO Durio, nato a Foggia il 16.09.1983, residente a Foggia 

in via 

5) CAPOTOSTO Antonio, nato a Foggia il 08.05.1960, residente a Carapelie 

(FG) 

(si procede anche a carico di altre persone sottoposte ad indagini per le quali non sono 
formulate richieste; si riportano di seguito i soli delitti per cui è formulata richiesta 
cautelare); 

INDAGATI 
LANDELLA 
1. per il delitto p. e p. dagli artt. 56 e 317 c.p. perché, quale sindaco della città di Foggia,
abusando della sua qualità e dei suoi poteri, recandosi presso l'abitazione dell'Azzariti,
prospettandogli di poter "mandare a puttane" l'operazione economica cui lo stesso era
interessato ed evidenziando talune criticità che potevano precludere il buon esito
dell'operazione medesima, compiva atti idonei diretti in modo non equivoco a costringere
Luca Azzariti, agente per conto della società Gi.One spa (società interessata al project

finamingper i lavori di tiqttalificazjone ed adeguamento degli impianti di pubblica illttminazjone e gestione
e manutenzione degli stessi nel Comtme di Foggia), a consegnargli denaro, richiedendogli dapprima
500.000 euro e poi 300.000 euro.

A Foggia dal 14.3.2020 

sino ad epoca antecedente al 24.4.2020 

LANDELLA, DI DONNA, IACOVANGELO, CAPOTOSTO (in concorso con 
IACCARINO, DI PASQUA, VENTURA, RIGNANESE, per i quali non è formulata 
richiesta cautelare) 
2. per il delitto p. e p. dagli artt. 110 e 319 c.p. perché: a) Landella riceveva indebitamente
da Paolo Tonti non meno di trentaduemila euro per il voto favorevole all'accapo relativo al
Programma 'Tonti Raffaele Coer s.r.l': di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 501
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Tonti ma era Michele D'Alba, 11110 si chiama EdilStellcz ma è L1,1ca Leccese ... i q1.1alig11arda 
caso stanno nel grr.tppo di Lande/la e vincono Ittiti gli appalti al Comune di Foggia .... " 

Il 15.8.20 diviene esecutiva la delibera consiliare del 21.7.20 relativa all'approvazione 

dell'accapo Tonti, come emerge inconfutabilmente dalla visione del seguente estratto 

riportato a p. 18 dell'informativa del 7.4.21 

� 
� 

Comuni.! di Foggia. 

R.1d:.;tro L� .\·a:wsCJ•ùto: 

Il Pn.-,;iden1c f.10 IACCAR.1:-iO si�. l..eunardu 

li SEGRETARIO GENERALE l'.tn CASO doli. Gianluii;i 

P11bhlie:1tn olr Albo P1�hlrio lniominticù Commctle do! 3 li07/2020 

L1 presi:nc� ddibr:razior.c ù divc:ntala l!!ia:utiva in Uuta 15/0S/2020 ai SCtL,i Ùt!ll'..trl 134, cumm:1 J, 
del D.Lgs. l!l!OS/2000 tt 267. 

Non può essere certamente un caso (ciò che vanifica con evidenza -oltre ai rimanenti 

elementi già esaminati e che saranno ancora passati in rassegna- la professione 

d'innocenza resa ai P.M. dal LANDELLA nel corso delle sue spontanee dichiarazioni 

del 17.5.21) che l'analisi dei tabulati relativi all'utenza di telefonia mobile 347/7577295 

in uso proprio a TONTI Paolo (vds. l'allegata -all'informativa del 7.4.21- annotazione 

di p.g. del 22.10.20) abbia rivelato come il TONTI ed il LANDELLA si siano incontrati, 

nel pomeriggio del 15 agosto 2020, nei pressi dell'abitazione del Sindaco sita in via 

D' Addedda di Foggia, e più precisamente presso la pasticceria De Giorgis. 

L'incontro era stato concordato con la telefonata delle ore ·18.00 circa del 15.8.20 (vds. 

progr. n. 6201 del Rit 322/20), nel corso della quale il TONTI chiede un appuntamento 

al LANDELLA per dargli dei documenti che avrebbe potuto leggere con calma (" ... ti do 

i documenti così te li leggi con calma ... "; testuale dalla detta progressiva) 

Nessun dubbio si può nutrire sul fatto che nel corso di quell'incontro (si ripete, avvenuto 

nella stessa data dell'esecutività della delibera consiliare relativa all'accapo Tonti, 

quando cioè l'imprenditore aveva avuto contezza che il Sindaco aveva rispettato gli 

accordi corruttivi) il TONTI avesse consegnato al LANDELLA il prezzo (tutto?) del 

mercimonio della propria pubblica funzione. 

Del resto, non è ancora certamente un caso che lo Iaccarino (Leonardo), nel colloquiare 
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venti consiglieri comunale che hanno votato l'accapo (in realtà risulta che hanno 

votato in diciassette, sindaco compreso, come aimotano ancora gli operanti), per 
un totale di centomila euro; 

- la dazione delle illecite ricompense in denaro ha avuto luogo in un'area degli

uffici comunali dove vi è un sistema di videosorveglianza che potrebbe aver
registrato le immagini;
- Paolo Tonti ha effettuato numerosi prelievi in banca in un determinato periodo

dell'anno, al punto di essere stato contattato dall'istituto di credito di riferimento
per fornire spiegazioni sulle movimentazioni effettuate;
- Michele D'Alba ha pagato, per conto di quest'ultimo, la prima tranche della
tangente;

Si riporta testualmente, per la sua estrema significatività, il contenuto della detta 

progressiva: 

Omissis ... 

Leonardo Iaccarino: tu mi hai cagato il cazzo ... 110 110... non voglio sbagliare tma 
virgola . .. (. . .) ... io 1111a virgola sbagliata ( .... )
Si sovrappongono gli i11terloc1✓to1i. 

uscirono sti soldi..na maxitangente ... (. .
. . .  .) ... 

Dal minuto 01.35 al minuto 05.31 trascrizjo11e integrale 
Leonardo Iaccarino: Paolo TONTI che è andato a tm:levare in banca delle somme inmzti e 
per 1tltimo mi è stata data una tangente della signora Daniela DI DONNA. nell'ttltimo consiglio 
co,mma/.e ,Presso l't(lficio di gabimtto dove lei mi dava la busta è mi diceva: "feggitelo a casa con 
calma perché oggi (incomprensibile) " .. .Io vado a casa ... lascio la busta sul tavolo .. . 1J1ia 171oglie l'ap1-e 
e dice: " li devo buttare qttesti doettmenti?" e io ho detto "no aspetta fammeli vedere". Dietro i 
documenti c'era una mazzetta di duemila euro datami come residuo dei 
cinque mi1a euro di tangente che Capotasto ha (parola i11co171pmzsibife). Io 
i1J1mediata1J1e11te chiamavo il signor consigliere cotmmafe CAPOTOSTO. Gli dicia1J10 tutta la 
doettmentazjone e mi ha detto:" Vuoi restituire q11esti dor:tt1J1enti alfa signora Daniela, 1J1a di che si 
tratta? Non l'ha detto. Sono doettmenti che ho letto e voglio restituirli da pmte 1J1ia. A l  mio diniego 
è scoppiato il ptttift1io. So di per ce,to che il signor Tonti è in dijficolta perché ha p1-elevato tutti i 
soldi che poteva prelevm-e in banca, dove c'è fa tracciabifità di questa cosa qui perché il 1J1io che gli 
era stato dato come prima trance era stato fatto versare dit-ettamente dal sig1101· Michele D'ALBA. 
E quindi fare cinquemila euro per ogni consigh'ere comunale per venti 
consiglieri comunali sono centomi1a euro di eh. .. come si chiamava? ...

"mancina" ... da dare al colfario e la ma>--i tangente era appunto 1iscossa dal Sindaco afttimenti 
quell'accapo .. . Qmsto è il giro così !tttti quanti 11011 possiamo (incomprensibile). Di come tutti i 
consigh'eri comunali hanno percepito ci sono le immagini di video 
sorvegh'anza dove si evince il fatto che a seguito dell'approvazione del 
consigh'o comunale li chiamano e 1i danno a tutti la documentazione. Quello che 
dico io questo è tranquillamente ve1ificabile lo sai? (incompmzsibife) . .. .  tm 1710171ento in cui vanno a 

fare il controllo incrociato e verificano che questo signore fa tutti sti prelù:vi ... dttrcmte q1✓esto periodo. 
Omissis ... 

Tale dato investigativo costituisce altro elemento d'indubbio riscontro alla dichiarazione 

accusatoria resa dallo Iaccarino nei confronti dei coniugi LANDELLA-DI DONNO, 

assumendo il contenuto della conversazione captata comunque valenza di confessione 

stragiudiziale resa dal propalante (tra le tante, Cass. pen., sez. 2, n. 37794 del 12.6.19, 









Leonardo Iaccarino: Sto pf.fre io dalla matt.ina alla sera con Bruno e Consalvo .. 
Dario Iacovangelo: No, 11011 miftdo io .. {,tdv incomprensibile ) 
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Leonardo Iaccarino: {lldv incomprr:nsibile ) quelli sono sempre stati .. (11dv incolllprensibile fino 
al 111ùtt1to 06:04 ) 

Leonardo Iaccarino: .. mo chitrdiamo le commissioni oggi.ci passiamo qmsto bene detto santo 
natale.. 
Dario Iacovangelo: Se facciamo cosi 11011 è colpa nostra 
Leonardo Iaccarino: a te è la stessa cosa mia giusto ? 
Dario Iacovangelo: Uguale ... (,1dv incompnmsibile) ... qtte!lo .. . (ndv incomprensibile) 
Leonardo Iaccarino: Io mi sono lamentato pure con Tonino, gli ho detto:" tu mi devi dare i 
resti di ... , 11011 è pe1:.è pe1· una questione di precisione ... ," ha detto:" hai ragione ma da me cosa 
v11oi?" Anche perché ha detto qJ.tello ha fatto tutto ha completato, 11011 è che deve ... 11011 è che deve 
completare; 
DariQ Iacovangelo: ... Landella si è mangiato a tutti quanti. 

A pp. 18 ss. del verbale d' inte1Togatorio del 4.5 .21 lo Iaccarino riferisce ai P .M. i nomi 

dei consiglieri che, secondo lui, hanno partecipato alla spartizione della tangente Tonti. 

Necessita anche in questo caso riportare testualmente, per quel d'interesse, il contenuto 

del detto verbale con le domande dei P .M. procedenti, rispondendo in alcuni passaggi 

lo Iaccarino con mimiche gestuali di cui spiega il significato, e nominando an.che 

alcuni consiglieri che certamente non hanno partecipato alla detta spa1tizione, come 

quelli appartenenti al gruppo di "Fratelli d'Italia" (ad eccezione, forse, di D'Emilio 

Francesco) o la Soragnese

P.M - DOTT. INFANTE· Per ognuno di questi nomi ci deve dire se ha padato con uno di
loro, quando . .. Ha detto, per esempio, Ventura; Ventura Raffaele? 011al è il nome di Ventura? 
IACCARINO: Lt.,cio, ne ha due o tre di nomi.
P.M - DOTT. INFANTE: Ne ha ,Parlato con Lt.tcio Venht1"a? Ha ammessa questa
ricezione. q1-1ando?
IACCARINO: Sa, dottore, come si fa a capire quando tra consiglieri comunali
c'è qualcosa? In pochi gesti, quando si diceva: "Tutto a po' " - "tutto ok'�
allora li capivi
P.M - DOTT.SSA BRA Y.· Proptio qmsto dobbiamo approfondire, nel senso che lei
chiaramente conosce delle dinamiche che noi non conosciamo.
IACCARINO: Le conosco pe,fettamente le dinamiche.
P.M - DOTT.SSA BRA Y.· Quindi ce le deve spiegare, nel seno che von-ei sapm per i cinque -
Jei nomi che ha fatto ptima, perché mi sembra che ne ha fatti sei, vomi sape1-e 11011 magari il giomo
preciso ma l'occasione e che cosa vi siete detti o vi siete fatti capù-e?
IACCARINO: Era in procinto delle festività natalizje però, ripeto, quando c'è il volto sereno del
consigliere comunale, basta ,mo sguardo per capire che è tutto a posto e qualcuno diceva: 'Tutto a
po'"
P .. Af. - DOTT.SSA BRA Y: Rijom111lo la do111anda: per ciaSC!,f!ZO dei nomi che mi ha detto chi
dice. . . Che ne so: Ventura - per lui lo deduco dallo sguardo sereno. Oppm-e: per bri lo ded11co dal

fatto che mi abbia detto punto a po�
P.M -DOTT. INFANTE: Dobbiamo verbalizzare i/gesto.
Si dà atto che Leonardo laccarino nel rioortare l'esoressione "tutto a po' "

... --

flCCOmpagna la parola con il gesto 2 della mano, dell'indice e del medio.







P.111. -DOTT.SSA BRAY: Proprio '� ttna M" disse?
IACCARINO: Sì.
P.M -DOTT.SSA BRAY: Per esteso?
IACCARINO: No, è una ...
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P.M -DOTT.SSA BRAY: E' tma nierda?
IACCARINO: Se mi consentite io dico ttrtto q1-1ello che ...
P.M - DOTT.SSA BRA Y: Prego, prego?
IACCARINO: "È una merda Franco Landella perché mi sta ostacolando su 
tutto, sappiamo che lui vuole fare di tutto e di più'� cosi e colà. 
Ciononostante ... "Quella cosa li hai fatto tu?" - "Che cosa?" - "Quella" - 
"Ah, si" -"Ok'�
Si dà atto che anche in qttest'occasione ...
IACCARINO: I consig!ie1i comunali parlano poco, parlano tanto, come ho parlato tanto io, 
quando sono sicmi del fatto che se lasci il telefo11i110 qui e ti sposti a 1 O metri, stai sereno, stai 
tranq11illo, cd invece scopro che non è proprio così. Quindi i consiglieri comunali, tutti, la prima cosa 
che fanno, lasciano il telefono in macchina; lasciano il telefono in macchina, chiudono la macchina - 

come ho fatto p1-1re io parecchie volte - ti allontani di 1111a decina di metri e ti senti p,vtctto dal 
Mondo, q1Ja11do poi d sono dei 1mclei investigativi che fanno il loro eccellente lavoro.
P . .111. - DOTT.SSA BRAY: Tomiamo indiet1v a Rignanese, che cosa le ha detto? In questo
giorno di pioggia. Si 1icorda se lei li aveva già preso i 2 mila etttv o ancora non li aveva presi? Lez�
Iaccarino?
IACCARINO: Io li ho presi. Sapete perché ricordo bene questo pa1ticola-re? Perché era 1111
i11co11t,v che facemmo st1i magnifici 7, che mi avevano dato la .fiducia; pratican;ente coloro i q1,{ali
avevano .firmato la mozjo11e di sfiducia, in sette si erano pentiti e mi avevano ridato la fiducia

facendo un dommento sottoscritto. Adesso non mc lo trovo però ...

AVV. MARUCCI: Ce l'ho io.
IACCARINO: Ce l'ha l'Avvocato 1\1.arttcci . .Facemmo quest'incontro, q11esta 1ùmione, dove
pattecipò .anche ha bt1011a11itna di Alfonso Fiore. Alfonso Fiore ... purtroppo rni viene qttasi da
piangere nel doverlo nominan: però era anche lui pa1tecipe in qttcste cose qiti, mi guidi dall'alto. E
ha dato confmna anche lui.
P.M - DOTT.SSA BRAY: Q11indi lei si ricorda che già l'aveva ricevuta, perché si tratta di
dopo la pistolettata, dopo i botti di Capodanno?
IACCARINO: Cetto.
P.M - DOTT.SSA BRA Y: Qttindi in qttest'occasione in c,,1i lei si vede con qttesti 7, che p1ima
l'avevano sfiduciata e poi le avevano di nuovo espresso la volontà di sosteneda, questo Rignanese le
dice, che cosa?
IACCARINO: Mi dice cl1e nonostante Landella sia una merda, comunque ho
fatto quella cosa li prima di Natale.
Si dà atto che Leonardo Iaccarino mima il gesto 2 con la mano.
IACCARINO: Indice e medio.
P.M - DOTT.SSA BRA Y: Quindi lei intende subito ... Quando le fanno q11csto gesto, lei
intende st1bito che si tratta di che cosa?
IACCARINO: Che sono i 2 mila euro che il sindaco distribuiva come regalo
natalizio però tutti sanno che non era un regalo natalizio ma era il frutto di
una tangente riscossa per l'operazione di Tonti. 
COMMISSARIO CALA O�· Come fa ad essere simro che anche gli altri sapessero che 11011 era 
una regalia ma era tangente Tonti? 
IACCARINO: Tutti sapevano ... Co111111issa1io, negli ambienti politici si sa ttttto. Non nasce 1111 
deficiente che si fa eleggere dal popolo e dice: 'Mi è anivato questo, ah che bello! Grazje, il sindaco è 
ge11e1vso ". Premesso che il ri11daco 11011 è mai stato generoso, le dico, Commissario, che tutti sapevano 
che cosa accadeva ma anche se il sindaco ti dava una penna, una penna era perché c'era un perché, 
mai il sindaco ti ha regalato una penna o una gomma o un astuccio per un JJJotivo d'affetto. 
L'unicQ che diceva che dei soldi non:11�aveva�bisogno

1 in dialetto diceva: "Io 
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degli uffici comunali, non avrebbe certamente dovuto lasciare traccia alcuna nella sua 

memoria, ciò che invece è avvenuto proprio in ragione della particolarità dell'incontro, 

peraltro documentato per tabulas dal contenuto della progr. n. 4534 delle ore 17:37 (Rit 

1763-1764/2020) del 15.12.20. 

La spregiudicatezza dimostrata dal LANDELLA, capace di chiedere; solo per se stesso, 

la dazione della somma di denaro di ben € 300.000,00 e capace di mandare a monte 

(rectius: "a puttane") -per non aver ottenuto l'agognato obolo- i lavori per la 

modernizzazione della rete d'illuminazione di una città come Foggia, spregiudicatezza 

:�:o: 0;;.:---,, peraltro palesatasi anche con la sua attività di collettore delle somme versate dal 
1
,,,,-

-.. .  , .· .  

:· ,;_·\�;- /·:':.->,,TONTI, sì da distribuirle di poi ai consiglieri amici grazie alla moglie DI DONNA (la 
! .��} .... ,tt· i :: ... i 
�-: '.:·:-'.: .. \ /::.'.:/cartiera che ha fatto la distribuzione dei beni, a ridosso del Natale 2020), è indice 
·• ... :�· ... ,: ·'.:: � __ :._�i./ 
,· r··,,----.t> _.,- inequivocabile del concreto ed attuale pericolo di recidivanza specifica a carico del 

.,,, 

LANDELLA il quale, come da lui ricordato con le sue spontanee dichiarazioni del 

17 .5 .21, sebbene abbia presentato dimissioni irrevocabili dalla carica di Sindaco del 

Comune di Foggia, svolge le sue mansioni lavorative come Ispettore dell'ASL di 

Foggia, e quindi in un settore purtroppo statisticamente soggetto ad accordi corruttivi se 

non a richieste concussive da parte dei pubblici funzionari (Cass. pen., sez. 6, 11. 55113 

dell'8. l 1.18, Rv. 274648: "In tema di reati contro la Pubblica Amministrazione, 

l'attualità del pericolo di reiterazione di reati della stessa specie ex art. 274, comma I, 

lett. c), cod. proc. pen., può ritenersi sussistente anche nel caso in cui il pubblico agente 

risulti sospeso o dimesso dal servizio, purché il giudice fornisca adeguata e logica 

motivazione in merito alla mancata rilevanza della sopravvenuta sospensione 

o cessazione del rapporto, con riferimento alle circostanze di fatto che concorrono a

evidenziare la probabile rinnovazione di analoghe condotte criminose da parte 

dell'imputato nella mutata veste di soggetto estraneo all'amministrazione"). 

In ragione di quanto compiutamente esposto, pertanto, è evidente come nei confronti del 

LANDELLA sia ravvisabile il concreto pericolo, del tutto attuale per il suo inserimento 

in un settore sensibile della P.A. qual è certamente l'Ispettorato dell'ASL, di recidivanza 

specifica di cui all'art. 274 lett. c) c.p.p., in quanto (tra le tante, vds. già Cass. pen., sez. 

V, nr. 33004 del 3.5.17, Rv. 271216) "In tema di misure cautelari personali, il pericolo 

di reiterazione del reato di cui all'art. 274, comma I, lett. c) cod. proc. pen., deve essere 

non solo concreto - fondato cioè su elementi reali e non ipotetici - ma anche attuale, 

nel senso che possa formularsi una prognosi in ordine alla continuità del periculum 
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